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1. OGGETTO E SCOPO DELLA RELAZIONE ELETTROMAGNETICA 

La presente relazione tecnica ha per oggetto lo studio delle interferenze elettromagnetiche 

delle linee elettriche in Alta e Media Tensione, di proprietà della Società TERNA, già 

esistenti sul territorio nazionale, con le nuove condotte in progetto a cura dell’Acquedotto 

Pugliese S.p.A. 

Lo studio delle interferenze elettromagnetiche ha lo scopo di analizzare le eventuali zone di 

pericolo entro le quali sono richiesti particolari misure di protezione contro la fulminazione 

di persone e danni, nonché disturbi al sistema interferito, rispettando i provvedimenti 

organizzativi per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, ai sensi del D. Lgs. 81 

del 09/04/2008. 

Lo studio delle interferenze elettromagnetiche sarà eseguita in conformità alla Norma CEI 

EN 50443 che fornisce i limiti relativi all’interferenza elettromagnetica prodotta da linee 

elettriche in corrente alternata su tubazioni metalliche. 

La presente relazione è basata sui seguenti presupposti: 

- l’impianto interferente e quello interferito siano interferenti secondo le grandezze 

caratteristiche di progetto (funzionamento normale e/o esercizio ordinario); 

- l’impianto interferente e quello interferito siano interferenti secondo le grandezze fuori 

progetto (funzionamento in caso di guasto). 

Si presuppone inoltre che: 

- l’impianto interferito sia continuamente sottoposto a controllo e sorveglianza attraverso le 

misure puntuali atte a verificare la corrispondenza di quanto calcolato con le reali condizioni 

di esercizio, in base alle variazioni periodiche dei carichi di rete; 

- che il personale addetto all’esercizio e alla manutenzione dell’impianto interferito sia 

informato dei pericoli presenti negli impianti, sia addestrato e fornito di mezzi adeguati per 

le attività di competenza, in particolare, l’avvicinarsi a distanze inferiori a quelle previste 

dalle vigenti disposizioni di legge (artt. 83 e 117 del D.lgs. 81/08 e D. lgs. 106/09) al sistema 

interferente. 
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2. LOCALIZZAZIONE DELLE INTERFERENZE TRA LE DUE 

INFRASTRUTTURE 

Lo studio è stato redatto tenendo conto delle distanze tra le due infrastrutture visibili 

mediante Google Earth e da file forniti da TERNA RETE ITALIA. In Figura 1 sono 

rappresentate le due infrastrutture e le relative interferenze. 

Inoltre nell’elaborato progettuale “Planimetria con indicazione delle principali linee 

elettriche aeree interferenti” sono rappresentate in maniera più chiara tutte le linee 

elettriche aeree AT interessate. 

 

 

Figura 1 - Localizzazione geografica dell'area interessata dalle linee elettriche dalla nuova 

condotta di acquedotto. 

 

Come si evince dalla figura sopra riportata, Il progetto, che riguarda principalmente la 

costruzione di una condotta in acciaio del DN 900 con origine dalla disconnessione idraulica 

di Canosa e termine nel nuovo Serbatoio di Foggia per una lunghezza pari a circa 61 km, 

interferisce in diversi punti con le infrastrutture elettriche di Terna Rete Italia.  

 



  

 

PROGETTO DEFINITIVO – Relazione di compatibilità elettromagnetica 
 

Relazione Compatibilità Elettromagnetica Pagina 5 di 45 
 

 

2.1 Interferenze parallele alla condotta Locone II Lotto 

2.1.1 Parallelismo Locone II Lotto Interconnessione // Linea A.T. Trompiello – Palo 624 

N/1 (23953C1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla Linea A.T. Trompiello – Palo 

624 N/1 (23953C1), per una lunghezza totale di circa L=7600 m ed una distanza nel punto 

più vicino di circa D=760 m.  

  

 

Figura 2 - Parallelismo Condotta di progetto con Linea A.T. Trompiello – Palo 624 N/1 (23953C1) 
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2.1.2 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Cerignola – Palo 626 N/1 (23933A1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Cerignola – Palo 

626 N/1 (23933A1), per una lunghezza totale di circa L=6000 m ed una distanza nel punto 

più vicino di circa  D=700 m. 

 

 

Figura 3 - Parallelismo Condotta di progetto con Linea A.T. Cerignola – Palo 626 N/1 

(23933A1) 
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2.1.3 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Canosa – Cerignola (23656F1) 

La condotta in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Cerignola – Palo 626 N/1 

(23933A1), per una lunghezza totale di circa L=11500 m ed una distanza nel punto più vicino 

di circa  D=1900 m. 

 

 

Figura 4 - Parallelismo Locone II Lotto con Linea A.T. Canosa – Cerignola (23656F1). 
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2.1.4 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Andria – Manfredonia (21351G1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Andria – 

Manfredonia, per una lunghezza totale di circa L=11500 m ed una distanza nel punto più 

vicino di circa D=1170 m. 

 

 

Figura 5 - Parallelismo Locone II Lotto con Linea A.T. Andria – Manfredonia (21351G1). 
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2.1.5 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Foggia- Palo del Colle (21318G1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Foggia – Palo del 

Colle, per una lunghezza totale di circa L=5500 m ed una distanza nel punto più vicino di 

circa D=2100 m. 

 

 

Figura 6 - Parallelismo Locone II Lotto con Linea A.T. Foggia- Palo del Colle (21318G1) 
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2.1.6 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Barletta- Cerignola (23007K1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Barletta- Cerignola, 

per una lunghezza totale di circa L=17000 m ed una distanza nel punto più vicino di circa 

D=2200 m. 

 

 

Figura 7 - Parallelismo Locone II Lotto con Linea A.T. Barletta- Cerignola (23007K1) 
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2.1.7 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Foggia RT – Cerignola RT (23006G1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Foggia RT – 

Cerignola RT, per una lunghezza totale di circa L=14000 m ed una distanza nel punto più 

vicino di circa  D=780 m. 

 

 

Figura 8 - Parallelismo Locone II Lotto con Linea A.T. Foggia RT – Cerignola RT 

(23006G1) 
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2.2 Interferenze perpendicolari alla condotta Locone II Lotto 

2.2.1 Interferenza Locone II Lotto con Linea A.T. Deliceto – Foggia (21364B1) 

La condotta idrica in progetto interferisce mediante attraversamento con la linea aerea A.T. 

Deliceto – Foggia. Trattasi di una linea ad alta tensione da 380 kV che veicola correnti 

nominali variabili a seconda del valore della anomalia longitudinale. 

 

 

Figura 9 - Interferenza Locone II Lotto con Linea A.T. Deliceto – Foggia (21364B1). 

 

2.2.2 Interferenza Locone II Lotto con Linea A.T. Ortanova-Trompiello (23677F1) 

La condotta idrica in progetto interferisce mediante attraversamento con la linea aerea A.T. 

Ortanova-Trompiello. Trattasi di una linea ad alta tensione da 150 kV che veicola correnti 

nominali variabili a seconda del valore della anomalia longitudinale. 
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Figura 10 - Interferenza Locone II Lotto con Linea A.T. Ortanova-Trompiello (23677F1) 

 

2.2.3 Interferenza Locone II Lotto con Linea A.T. Andria-Manfredonia (21351G1) 

La condotta idrica in progetto interferisce mediante attraversamento con la linea aerea A.T. 

Andria-Manfredonia. Trattasi di una linea ad alta tensione da 150 kV che veicola correnti 

nominali variabili a seconda del valore della anomalia longitudinale. 

 

Figura 11 - Interferenza Locone II Lotto con Linea A.T. Andria-Manfredonia (21351G1). 
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2.2.4 Interferenza Locone II Lotto con Linea A.T. Foggia-Palo del Colle (21318G1) 

La condotta idrica in progetto interferisce mediante attraversamento con la linea aerea A.T. 

Foggia-Palo del Colle. Trattasi di una linea ad alta tensione da 380 kV che veicola correnti 

nominali variabili a seconda del valore della anomalia longitudinale. 

 

 

Figura 12 - Interferenza Locone II Lotto con Linea A.T. Foggia-Palo del Colle (21318G1) 
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3. NORME DI RIFERIMENTO 

Di seguito si elencano i principali riferimenti normativi, in forma non esaustiva, ad utilizzo 

per le necessarie valutazioni del rischio di folgorazione e/o di danno e disturbo a cose e 

persone. 

CEI EN 50443 

Effetti delle interferenze elettromagnetiche sulle 

tubazioni causate da sistemi di trazione elettrica ad alta 

tensione in corrente alternata e/o da 

sistemi di alimentazione ad alta tensione in corrente 

alternata 

Linea Guida CIGRE’ n. 95 Guide on the influence of high voltage AC power sistems 

on metallic pipelines 1995. 

CEI 103-6 
Protezione delle linee di telecomunicazione dagli effetti 

dell’induzione elettromagnetica provocata dalle linee 

elettriche vicine in caso di guasto. 

CEI EN 50522 

CEI EN 61936 

Luglio 2011 

Messa a terra degli impianti a tensione superiori a 1 kV 

in c.a.. 

CEI 11-1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in 

corrente alternata. 

DPCM 

del 17/04/2008 

Regola tecnica per la progettazione, costruzione, 

collaudo, esercizio sorveglianza delle opere e degli 

impianti di trasporto. 

 

3.1 Tipi di accoppiamenti da considerare 

Le norme CEI EN 50443 specificano i tipi di accoppiamento da considerare nella condizione 

di normale esercizio della linea elettrica in c.a. e nella condizione di guasto della linea 

elettrica in c.a. Per una qualsiasi tubazione metallica interrata vale quanto segue: 

Accoppiamento induttivo 

Accoppiamento conduttivo 

Condizione di normale esercizio della linea elettrica in 

c.a. 

Accoppiamento induttivo 

Accoppiamento conduttivo 
Condizione di guasto della linea elettrica in c.a. 

 

L’accoppiamento conduttivo deve essere considerato in caso di attraversamento o 

avvicinamento ad una distanza minore di 20 m. 
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3.2 Effetti dell’interferenza da considerare 

Le norme CEI EN 50443 specificano gli effetti di interferenza da considerare, nella 

condizione di normale esercizio e nella condizione di guasto della linea elettrica in c.a. 

Tabella 1 – Effetti dell’interferenza da considerare. 

Effetto dell’interferenza Condizioni di esercizio Condizioni di guasto 

Pericolo Si Si 

Danno Si Si 

Disturbi Si No 

 

Come specificato dalle Norme CEI EN 50443 nella Tabella 2, in tutti i casi ove sia richiesto, 

i risultati dell’interferenza sono la tensione rispetto alla terra remota e la differenza di 

potenziale al giunto. 

3.3 Limiti delle tensioni indotte 

3.3.1 Sicurezza delle persone  

Le Norme CEI EN 50443 nella Tabella 2, indicano, in caso di guasto, i limiti per la tensione, 

per diverse durate di tempo di guasto, causata dall’interferenza in relazione al pericolo per 

le persone: 

Tabella 2 – CEI EN 50443. 

Durata del guasto [s] 
Tensione (valore efficace) 

[V] 

t<= 0.1 2000 

0.1 < t <= 0.2 1500 

0.2 < t <= 0.35 1000 

0.35 < t <= 0.5 650 

0.5 < t <= 1 300 

1 < t <= 3 150 

t > 3 60 
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3.3.2 Danni alle tubazioni 

Come specificato dalle Norme CEI EN 50443 in caso di guasto per una durata minore di 1s, 

la tensione che si stabilisce tra tubazione metallica e terra remota causata dall’interferenza 

non deve superare i 2000 V.  

In condizioni ordinarie di esercizio la tensione che si stabilisce tra tubazione metallica e terra 

remota causata dall’interferenza non deve superare i 60 V. 

3.3.3 Disturbi alle apparecchiature connesse al sistema di tubazioni 

Come specificato dalle Norme CEI EN 50443, alla frequenza fondamentale può essere 

tollerata una tensione che si stabilisce tra tubazione metallica e terra remota causata dalle 

interferenze di 60 V. 
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4. SITUAZIONI D’INTERFERENZA E CONDIZIONI DI VERIFICA 

4.1 Interferenze 

Ai fini della situazione d’interferenza, di seguito, si riportano le caratteristiche progettuali delle linee elettriche interferenti. 

 

4.2 Verifiche 

Come prescritto dalle Norme CEI EN 50443, la distanza da considerare per l’interferenza, tra la linea elettrica aerea in c.a. e la 

tubazione metallica, per valori di resistività del suolo fino a 3000 Ωm, è di 3 km. 

Mentre non si eseguirà la verifica con accoppiamento conduttivo giacchè l’attraversamento avviene a distanza maggiore di 20 m. 
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5. DATI DEGLI IMPIANTI INTERFERENTI O INTERFERITI 

5.1 Linee elettriche (TERNA)  

Le linee elettriche aeree rappresentano gli impianti interferenti. Le loro caratteristiche sono 

dettagliate nelle seguenti tabelle fornite da TERNA RETE ITALIA. 

Tabella 3 - Caratteristiche Linea A.T. Foggia –Palo del Colle 
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Tabella 4 - Caratteristiche Linea A.T. Andria – Manfredonia 
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Tabella 5 - Caratteristiche Linea A.T. Ortanova- Trompiello 
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Tabella 6 - Caratteristiche Linea A.T. Deliceto-Foggia 
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Tabella 7 - Caratteristiche Linea A.T. Barletta - Cerignola 
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Tabella 8 - Caratteristiche Linea A.T. Canosa- Cerignola 
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Tabella 9 - Caratteristiche Linea M.T. Trompiello- Stornara 
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Tabella 10 - Caratteristiche Linea A.T. Foggia- Cerignola 
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Tabella 11 - Caratteristiche Linea A.T. Carapelle - Foggia 
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Tabella 12 - Caratteristiche Linea A.T. Foggia - Troia 
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Tabella 13 - Caratteristiche Linea A.T. Cerignola- Stornara 
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5.2 Linea idraulica  

Il presente intervento avrà origine dall'esistente vasca di disconnessione di Canosa, ubicata 

a quota di circa 135 m s.l.m., facente parte dello schema Locone a gravità, e terminerà nella vasca 

di arrivo dell'Acquedotto del Fortore (125,26 m s.l.m.) realizzata all'interno dell'esistente nuovo 

serbatoio di Foggia posto a quota 124,50 m s.l.m. circa. 

La condotta in progetto del DN 900 in acciaio, subito a valle dell'area di pertinenza della 

vasca di Canosa,verrà posata in sede propria per quasi tutta la sua lunghezza, ad esclusione del 

tratto ricadente all'interno del perimetro del nodo idrico di Foggia. 

Lungo il suo percorso la condotta interesserà i territori dei comuni di Canosa, San 

Ferdinando di Puglia, Cerignola, Orta Nova, Carapelle, Troia e Foggia e avrà una lunghezza 

complessiva di circa km 61. 

Nel suo funzionamento diretto, verso Canosa - Foggia, la condotta potrà derivare una 

portata di circa 200 l/s, con una punta massima di circa 220 l/s, dagli schemi di competenza della 

Puglia Centrale verso la Capitanata. 

Prima dell'arrivo nel serbatoio di Foggia, nel piazzale antistante il manufatto, la suddetta 

condotta s’innesterà con quella di collegamento con lo schema Fortore, facente parte anch'essa del 

presente intervento. 

La condotta di collegamento del DN 900 e lunghezza di 271,96 m, avrà origine dal passo 

d'uomo posto subito a monte del Torrino 3. 

Tutte le opere relative al collegamento con l'Acquedotto del Fortore ricadranno all'interno 

delle aree di pertinenza del nodo idrico di Foggia. 

Il suddetto collegamento, consentirà il funzionamento inverso, in direzione Foggia - 

Canosa, della condotta di progetto permettendo di derivare una portata minima di 200 l/s (valore 

che consentirebbe almeno una velocità di circa 31 cm/s in condotta) dallo schema Fortore verso al 

Puglia Centrale, con un valore massimo derivabile di circa 220 l/s . 
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6. DESCRIZIONE DEI FENOMENI ELETTROMAGNETICI 

Le linee elettriche possono funzionare in condizione ordinaria di esercizio o, in caso 

eccezionale, in condizione di guasto. 

Nel seguito vengono individuate quali interferenze elettromagnetiche possono verificarsi 

sulla condotta. Le condizioni di interferenza possono aver luogo nelle condizioni di: 

1. ordinario esercizio; 

2. guasto monofase a terra. 

6.1 Condizione ordinaria di esercizio  

Nelle condizioni di esercizio ordinario le linee trifasi costituiscono, con buona 

approssimazione, un sistema simmetrico nelle tensioni ed equilibrato nelle correnti. Per 

distanze molto maggiori della distanza tra i conduttori di linea, il sistema equilibrato di 

correnti crea un campo magnetico variabile quasi nullo per cui anche una tensione indotta in 

quel punto risulta pressoché trascurabile. Tuttavia il calcolo verrà eseguito trascurando 

l’effetto di compensazione, per porsi nel caso peggiore possibile. Le condizioni di 

funzionamento delle linee elettriche interferenti sono state fornite da TERNA RETE ITALIA 

e sono state riportate nei paragrafi precedenti. 

6.2 Corto circuiti monofase a terra  

Per la corrente totale di guasto delle linee elettriche si è presa in considerazione la massima 

possibile della linea. Tale scelta, per la corrente di guasto, è, sicuramente, migliorativa 

rispetto a quella di considerare la corrente di guasto a terra nel punto di vicinanza della linea 

elettrica con la condotta. 

A differenza della condizione ordinaria di esercizio, in caso di corto circuito monofase a 

terra, il campo magnetico e la tensione indotta a distanza dalla linea elettrica non sono 

trascurabili e bisogna calcolarli per verificare che la tensione indotta non superi i valori 

stabiliti dalla norma CEI EN 50443 per pericolo a persone, per danno e disturbo ad 

apparecchiature connesse alla tubazione. 

Le condizioni di funzionamento, in caso di guasto monofase a terra, delle linee elettriche 

interferenti sono state fornite da TERNA RETE ITALIA e sono state riportate nei paragrafi 

precedenti. 
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7. METODO DI CALCOLO DELLE TENSIONI INDOTTE 

L’elettrodotto aereo e l’acquedotto, nel tratto di parallelismo o di attraversamento, si possono 

considerare come due circuiti elettrici immersi in un mezzo omogeneo e isotropo di 

permeabilità magnetica μ0 costante e indipendente dall’induzione magnetica B. 

L’elettrodotto è attraversato da tre correnti all’istante t, esse generano, nello spazio 

circostante, un campo di induzione magnetica BT che è proporzionale, per la prima legge di 

Laplace, alle correnti circolanti nei conduttori dell’elettrodotto. 

L’induzione magnetica BT concatenandosi con l’acquedotto, nel tratto di parallelismo, crea 

un flusso Ф proporzionale alle correnti circolanti nei conduttori dell’elettrodotto. 

Per cui si può porre: 

𝐵𝑇 =
𝜇0𝑖𝑡
2𝜋 ∙ 𝑑

 

Dove: 

μ0 è la permeabilità magnetica nel vuoto; 

d è la minima distanza tra l’elettrodotto e l’acquedotto; 

it è il contributo totale delle tre correnti I1 , I2 e I3  nella determinazione di BT 

 

Nel concatenamento tra i due conduttori, cavo aereo e tubazione metallica, si suppone che il 

coefficiente di mutua induzione sia simmetrico fra i due circuiti. 

Se l’induzione magnetica BT coinvolgesse un conduttore avvolto a spire, il potenziale V su 

di esso indotto sarebbe: 

𝑉 = 2𝜋 ∙ 𝑓 ∙ 𝑁 ∙ 𝑆 ∙ 𝐵𝑇 

Dove: 

f è la frequenza di rete; 

N è il numero di spire coinvolte dal campo B; 

S è la sezione delle spire. 

 

Ovviamente la condotta in tubazione metallica non si comporta come una spira, per cui si 

assumeranno nel calcolo le ipotesi di seguito precisate. 
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7.1 Il caso di condotte parallele alla linea aerea  

Per le condotte con sviluppo parallelo all’elettrodotto la schematizzazione di calcolo prevede 

una spira unica (nel calcolo quindi N = 1), la cui sezione concatenata al campo generato dal 

cavo aereo, sarà calcolata secondo la seguente: 

𝑆 = 𝐷𝐶 ∙ 𝐿𝐶  

Dove: 

DC è il diametro massimo del tratto di condotta parallela all’elettrodotto; 

LC è la lunghezza della condotta per il tratto parallelo all’elettrodotto. 

7.1.1 Parallelismo Locone II Lotto Interconnessione // Linea A.T. Trompiello – Palo 624 

N/1 (23953C1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla Linea A.T. Trompiello – Palo 

624 N/1 (23953C1), per una lunghezza totale di circa L=7600 m ed una distanza nel punto 

più vicino di circa D=760 m. Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

 

Tabella 14 - Calcoli eseguiti per l'interferenza Locone II Lotto // Linea A.T. Trompiello – 

Palo 624 N/1 (23953C1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale applicata su ciascuno dei 3 

cavi In 762 A 

Corrente di guasto Ig 5.307 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture parallele d 760 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Lunghezza del parallelismo Lp 7600 m 

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1.25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000000602 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 1,29 Volt 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000001397 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 3,00 Volt 
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7.1.2 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Cerignola – Palo 626 N/1 (23933A1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Cerignola – Palo 

626 N/1 (23933A1), per una lunghezza totale di circa L=6000 m ed una distanza nel punto 

più vicino di circa D=700 m. 

Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

Tabella 15 - Calcoli eseguiti per l'interferenza Locone II Lotto // Linea A.T. Cerignola – Palo 

626 N/1 (23933A1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale applicata su ciascuno dei 3 cavi In 600 A 

Corrente di guasto Ig 4,972 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture parallele d 700 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Lunghezza del parallelismo Lp 6000 m 

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1.25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000000515 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 0,87 Volt 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000001421 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 2,41 Volt 
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7.1.3 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Canosa – Cerignola (23656F1) 

La condotta in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Cerignola – Palo 626 N/1 

(23933A1), per una lunghezza totale di circa L=11500 m ed una distanza nel punto più vicino 

di circa D=1900 m. Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

Tabella 16 - Calcoli eseguiti per l'interferenza Locone II Lotto // Linea A.T. Canosa – 

Cerignola (23656F1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale applicata su ciascuno dei 3 cavi In 600 A 

Corrente di guasto Ig 5,634 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture parallele d 1900 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Lunghezza del parallelismo Lp 11500 m 

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1.25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000000190 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 0,62  Volt 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000000593 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 1,93 Volt 
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7.1.4 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Andria – Manfredonia (21351G1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Andria – 

Manfredonia, per una lunghezza totale di circa L=11500 m ed una distanza nel punto più 

vicino di circa D=1170 m. Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

Tabella 17 - Calcoli eseguiti per l'interferenza Locone II Lotto // Linea A.T. Andria – 

Manfredonia (21351G1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale applicata su ciascuno dei 3 cavi In 2955 A 

Corrente di guasto Ig 8,397 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture parallele d 1170 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Lunghezza del parallelismo Lp 11500 m 

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1.25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000001516 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 4,93 V 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000001436 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 4,67 V 
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7.1.5 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Foggia- Palo del Colle (21318G1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Foggia – Palo del 

Colle, per una lunghezza totale di circa L=5500 m ed una distanza nel punto più vicino di 

circa D=2100 m. Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

Tabella 18 - Calcoli eseguiti per l'interferenza Locone II Lotto // Linea A.T. Foggia- Palo 

del Colle (21318G1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale applicata su ciascuno dei 3 cavi In 2955 A 

Corrente di guasto Ig 18,440 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture parallele d 2100 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Lunghezza del parallelismo Lp 5500 m 

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1.25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000000845 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 1,32 V 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000001757 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 2,73 V 
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7.1.6 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Barletta- Cerignola (23007K1) 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Barletta- Cerignola, 

per una lunghezza totale di circa L=17000 m ed una distanza nel punto più vicino di circa 

D=2200 m. Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

Tabella 19 - Calcoli eseguiti per l'interferenza Locone II Lotto // Linea A.T. Barletta- 

Cerignola (23007K1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale applicata su ciascuno dei 3 cavi In 462 A 

Corrente di guasto Ig 7,061 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture parallele d 2200 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Lunghezza del parallelismo Lp 17000 m 

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1.25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000000126 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 0,60 V 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000000642 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 3,09 V 
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7.1.7 Parallelismo Locone II Lotto // Linea A.T. Foggia RT – Cerignola RT (23006G1) 

 

La condotta idrica in progetto ha uno sviluppo parallelo alla linea aerea Foggia RT – 

Cerignola RT, per una lunghezza totale di circa L=14000 m ed una distanza nel punto più 

vicino di circa D=780 m. Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

Tabella 20 - Calcoli eseguiti per l'interferenza Locone II Lotto // Linea A.T. Foggia RT – 

Cerignola RT (23006G1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale applicata su ciascuno dei 3 cavi In 462 A 

Corrente di guasto Ig 7,120 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture parallele d 780 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Lunghezza del parallelismo Lp 14000 m 

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1.25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000000356 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 1,41 V 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000001827 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 7,23 V 
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7.2 Il caso di condotte perpendicolari alla linea aerea 

Per le condotte con sviluppo pressoché perpendicolare all’elettrodotto la schematizzazione 

di calcolo prevede un numero di spire per le quali il campo si possa ritenere pressoché 

uniforme (nel calcolo orientativamente N = 100, valore ampiamente cautelativo), la cui 

sezione concatenata al campo generato dal cavo aereo sarà calcolata secondo la seguente: 

𝑆 =
𝜋

4
𝐷𝐶

2 

Dove: 

DC è il diametro massimo del tratto della condotta in prossimità dell’attraversamento; 

Per gli elettrodotti in esame i dati rilevati sono quelli di seguito prospettati. 

7.2.1 Calcolo interferenza Linea A.T. Deliceto – Foggia (21364B1) 

Ai fini del calcolo dell’interferenza si considera una intersezione a distanza di 20 m tra linea 

elettrica aerea e acquedotto, come se quest’ultima fosse adagiata direttamente sul piano 

campagna. Questa condizione, anche se non corrisponde a realtà, è più restrittiva ai fini del 

rispetto dei limiti imposti dalla Norma CEI EN 50443 per il calcolo delle forze elettromotrici 

che s’inducono sull’acquedotto durante il funzionamento della linea A.T.. 

Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

Tabella 21 - Calcoli eseguiti per l'interferenza con Linea Deliceto – Foggia (21364B1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale sui 3 cavi In 2955 A 

Corrente di guasto monofase Ig 12186 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture intersecanti d 20 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Numero di spire a induzione uniforme N 100   

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1,25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000088227 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 1,76 V 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000121278 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto monofase Vg 2,42 V 
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7.2.2 Calcolo interferenza Linea Ortanova-Trompiello (23677F1) 

Ai fini del calcolo dell’interferenza si considera una intersezione a distanza di 20 m tra linea 

elettrica aerea e acquedotto, come se quest’ultima fosse adagiata direttamente sul piano 

campagna. Questa condizione, anche se non corrisponde a realtà, è più restrittiva ai fini del 

rispetto dei limiti imposti dalla Norma CEI EN 50443 per il calcolo delle forze elettromotrici 

che s’inducono sull’acquedotto durante il funzionamento della linea A.T. 

Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

 

Tabella 22 - Calcoli eseguiti per l'interferenza con Linea Ortanova-Trompiello (23677F1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale sui 3 cavi In 762 A 

Corrente di guasto monofase Ig 5,529 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture intersecanti d 20 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Numero di spire a induzione uniforme N 100   

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1,25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000022751 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 0,45 V 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000055026 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 1,1 V 
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7.2.3 Calcolo interferenza Linea Andria-Manfredonia (21351G1) 

Ai fini del calcolo dell’interferenza si considera una intersezione a distanza di 20 m tra linea 

elettrica aerea e acquedotto, come se quest’ultima fosse adagiata direttamente sul piano 

campagna. Questa condizione, anche se non corrisponde a realtà, è più restrittiva ai fini del 

rispetto dei limiti imposti dalla Norma CEI EN 50443 per il calcolo delle forze elettromotrici 

che s’inducono sull’acquedotto durante il funzionamento della linea A.T.. 

Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

 

 

Tabella 23 - Calcoli eseguiti per l'interferenza con Linea Andria-Manfredonia (21351G1) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale sui 3 cavi In 2955 A 

Corrente di guasto monofase Ig 8,397 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture 

intersecanti d 20 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Numero di spire a induzione uniforme N 100   

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1,25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000088227 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 1,76 V 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000083569 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 1,67 V 

 

  



  

 

PROGETTO DEFINITIVO – Relazione di compatibilità elettromagnetica 
 

Relazione Compatibilità Elettromagnetica Pagina 43 di 45 
 

 

 

7.2.4 Calcolo interferenza Linea Foggia-Palo del Colle (21318G1) 

Ai fini del calcolo dell’interferenza si considera una intersezione a distanza di 20 m tra linea 

elettrica aerea e acquedotto, come se quest’ultima fosse adagiata direttamente sul piano 

campagna. Questa condizione, anche se non corrisponde a realtà, è più restrittiva ai fini del 

rispetto dei limiti imposti dalla Norma CEI EN 50443 per il calcolo delle forze elettromotrici 

che s’inducono sull’acquedotto durante il funzionamento della linea A.T.. 

Di seguito si riportano i dati e le risultanze del calcolo. 

 

Tabella 24 - Calcoli eseguiti per l'interferenza con Linea Foggia-Palo del Colle (21318G1)) 

Dati simbolo valore unità 

Corrente nominale sui 3 cavi In 2955 A 

Corrente di guasto monofase Ig 18,440 kA 

Distanza minima fra le infrastrutture intersecanti d 20 m 

Frequenza di rete f 50 Hz 

Numero di spire a induzione uniforme N 100   

Diametro media della condotta Dmc 0,9 m 

Permeabilità magnetica in area m0 1,25664E-06 H/m 

Risultati    

Induzione magnetica in condizioni di esercizio Bt 0,000088227 T 

Potenziale indotto in condizioni di esercizio V 1,76 V 

Induzione magnetica in condizioni di guasto 

monofase Btg 0,000183519 T 

Potenziale indotto in condizioni di guasto 

monofase Vg 3,66 V 
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8. CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI  

Le modalità di funzionamento delle reti elettriche generano tensioni indotte sull’acquedotto 

che rientrano nei limiti imposti dalle normative nazionali vigenti , come si evince dalle 

tabelle precedenti. 

Tuttavia, stante i modesti valori delle tensioni indotte, non risulta strettamente obbligatorio 

ipotizzare drastici interventi di mitigazione per gli effetti degli accoppiamenti 

elettromagnetici. 

È comunque d’obbligo, durante i normali controlli di conduzione e/o manutenzione sulla 

tubazione interferita e/o sulle apparecchiature elettriche connesse ad essi, l’utilizzare D.P.I. 

(es. calzature, guanti isolanti) contro scariche elettriche. 

Si fa obbligo, per il personale addetto all’esercizio e alla manutenzione dell’impianto 

interferito, di indottrinamento specialistico relativo ai pericoli presenti negli impianti di A.T., 

con addestramento teorico pratico specifico relativo alle norme comportamentali e all’uso 

dei mezzi adeguati per le attività di competenza, in particolare, per l’avvicinarsi a distanze 

inferiori a quelle previste dalle vigenti disposizioni di legge (artt. 83 e 117 del D.lgs. 81/08 

e D. lgs. 106/09) al sistema interferente. 

Si consiglia che l’impianto interferito sia continuamente sottoposto a controllo e 

sorveglianza attraverso le misure puntuali atte a verificare la corrispondenza di quanto 

calcolato con le reali condizioni di esercizio, in base alle variazioni periodiche dei carichi di 

rete. 

Si riportano, di seguito, gli interventi consigliati per una migliore protezione della condotta 

in ghisa. Si ritiene di consigliare il miglioramento dell’isolamento elettrico della condotta 

nei punti potenzialmente interessati dalle correnti indotte mediante: 

- applicazione di vernice ricca di zinco o zinco metallico applicato a spruzzo (con spessori 

secondo UNI EN 545), in caso di rivestimento di zinco o sua lega; 

- posa in opera di nastri di polietilene e manicotti termorestringenti di polietilene, in caso di 

rivestimento preesistente di polietilene; 

- applicazione di resina poliuretanica, in caso di rivestimento preesistente di poliuretano; 

- in alternativa, posa in opera di limitatori di sovratensione (SPD), posizionati in punti 

opportuni della condotta, stabiliti caso per caso da Acquedotto Pugliese, al fine di collegare 
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la tubazione a terra, limitando in tal modo i valori di tensione generati sulla condotta in 

condizioni di guasto della linea elettrica; 

- realizzazione di connessioni di messa a terra, al fine di ridurre le tensioni indotte, in 

condizioni di guasto e in condizioni ordinarie di esercizio; 

- in alternativa alle precedenti tecniche di isolamento, adozione di tratti di condotta 

preesistente con nuovi tratti costituiti da tubazioni in ghisa sferoidale con rivestimento 

esterno in polietilene o poliuretano.  
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